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La cappella ai caduti di Treppio è situata in prossimità della chiesa di San Michele Arcangelo, in un’area verde 

recitata che un tempo fungeva da cimitero, rialzata dal piano stradale, a cui si accede da un’apertura ricavata 

nella siepe che la delimita. 

Fu costruita e inaugurata il 21 luglio del 1919, come riporta l’iscrizione in facciata. Si tratta di una piccola 

cappella votiva, costituita da un unico ambiente, all’interno della quale è presente un altare addossato alla 

parete di fondo, in posizione centrale, sopra cui sta una grande lapide recante l’elenco dei caduti della prima 

guerra mondiale. Presenta le forme di una struttura architettonica in bassorilievo ed è decorata con trentotto 

fotoceramiche con i ritratti dei caduti. Sulla stessa parete, ai lati della lapide principale, ne stanno altre recanti 

l’elenco dei caduti nella seconda guerra mondiale. 

All’esterno, davanti alla cappella, al centro del viale di accesso, è posto un monumento ai caduti realizzato 

nel 1919 da Antonio Frilli, raffigurante un angelo inginocchiato in preghiera. 

Nel giardino, a sinistra della cappella, nel 1982 è stato collocato un altro monumento dedicato alla memoria 

di una vittima dei campi di sterminio nazisti, costituito da una lapide su cui si alza una scultura in bronzo. 

 

 

 

 

 

 


